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PREMESSA
La presente valutazione di compatibilità idraulica (VCI) fa parte del Piano degli Interventi denominato:

La presente VCI è stata redatta ai sensi della Delibera della Giunta Regionale del Veneto n. 3637/2002 “Legge 3 agosto 
1998, n.267 – Individuazione e perimetrazione delle aree a rischio idraulico ed drogeologico. Indicazioni per la 
formazione dei nuovi strumenti urbanistici”; e delle successive modifiche ed integrazioni (D.G.R.V. 1322/2006 e 
1841/2007).

Piano degli Interventi per i centri storici di Cart e Cart Alto (A.T.O. n°5) e Pont (A.T.O. n°6)

OBIETTIVI
Lo scopo fondamentale della VCI è quello di verificare l'ammissibilità delle previsioni contenute nel nuovo strumento 
urbanistico o nella variante, prospettando soluzioni corrette dal punto di vista dell’assetto idraulico del territorio. Per 
perseguire tali obbiettivi, è necessario valutare le interferenze che le nuove previsioni urbanistiche possono comportare 
con l’assetto idrologico ed idraulico del corso/i d’acqua verso il quale sono diretti i deflussi di origine meteorica, con 
riferimento all’intero bacino idrografico. La VCI deve quindi mettere in evidenza le criticità che interessano la rete di 
drenaggio, principale e secondaria, nell’attuale conformazione e valutare le modificazioni previste in seguito all’attuazione 
del nuovo strumento urbanistico. Nei casi in cui si dovessero evidenziare variazioni peggiorative in termini di 
sollecitazione della rete di drenaggio, la VCI deve essere completato con l’individuazione di sistemi e dispositivi idonei ad 
annullare (misure di mitigazione e compensazione) tali variazioni, individuando tipologie di intervento, criteri di 
dimensionamento, eseguendo, se necessario, apposite verifiche idrauliche.

STRUTTURA
Nella presente relazione di VCI, dopo una breve descrizione degli interventi programmati dal PI oggetto di studio, 
riportata nella scheda 1, nella scheda 2 vengono descritte le caratteristiche dei luoghi di intervento per quanto riguarda il 
regime idraulico del territorio. 
La scheda 3 tratta delle zone caratterizzate da criticità idrauliche, individuate dall’analisi storica delle informazioni 
disponibili, e delle aree classificate a pericolosità idraulica dal P.A.I. del fiume Piave. La scheda 4 riguarda l’analisi delle 
trasformazioni previste dal PI in termini di impermeabilizzazione, ovvero la citata applicazione del principio 
dell’invarianza idraulica. La scheda 5, infine, individua le  misure compensative possibili per ciascuna trasformazione 
programmata dal PI. 
Al fine dell'individuazione delle misura compensative Gli interventi di potenziale impermeabilizzazione individuati sono 
stati classificati in base alla superficie coinvolta, in modo tale da applicare considerazioni differenziate in base all’effetto 
atteso dell’intervento. 
La classificazione adottata è la seguente: 
1 - Trascurabile impermeabilizzazione potenziale�Intervento su superfici di estensione inferiore a 0.1 ha
2 - Modesta impermeabilizzazione potenziale�Intervento su superfici comprese fra 0.1 ha e 1 ha
3 - Marcata impermeabilizzazione potenziale�Intervento su superfici superiori a 10 ha con Imp. > 0.3

Si riporta a lato il diagramma di flusso delle attività svolte per la redazione della presente VCI.

Diagramma di flusso delle attività svolte nella redazione della presente VCI
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IDROLOGIA
Come descritto nella VCI allegata al PAT, dal punto di vista climatico l’area è caratterizzata da una piovosità piuttosto 
abbondante concentrata nella stagione tardo-primaverile, estiva ed autunnale. Le informazioni relative alle massime 
precipitazioni annue registrate dalla citata stazione, riportate dalla VCI del PAT del Comune di Feltre, sono state fornite dal 
Centro Meteorologico di Teolo (A.R.P.A.V.) già elaborate, sotto forma di tabelle che riportano, per ciascun tempo di ritorno, 
le caratteristiche delle serie di dati, la loro numerosità e le equazioni di possibilità climatica regolarizzate secondo la legge 
di distribuzione di Gumbel.

estratto di P.I. con reticolo idrografico scala 1:5.000

GEOLOGIA
Come indicato nella carta geologica allegata al PAT, l’area oggetto di PI si trova nel settore centro orientale del Comune di 
Feltre, ed è caratterizzata dalla presenza dei seguenti terreni:
 -  Terreni ghiaioso – ciottolosi diamittici ed organizzati con matrice fine limoso argillosa (till e alluvioni con frazione fine 
abbondante), nelle aree in località Cart e Cart Alto
 -  Flysch di Belluno (Eocene medio-inferiore), nell’area in località Pont 

IDROGEOLOGIA
dal punto di vista idrogeologico, come indicato nella carta idrogeologica allegata al PAT, nelle aree di intervento sono 
presenti dei terreni  prevelantemente porosi appartenenti ai seguenti complessi:
 - Complesso argilloso – ciottoloso: terreni ghiaioso ciottolosi diamittici ed organizzati con matrice fine limoso argillosa (till  
e alluvioni con frazione fine prevalente) con permeabilità stimata in 10-5 - 10-6 m/s, nelle aree in località Cart e Cart Alto
 - Complesso marnoso calcarenitico: alternanza di calcareniti e marne (flysch di Belluno) con permeabilità stimata in 10-7 - 
10-8 m/s, nell’area in località Pont

RETICOLO IDRAULICO RICETTORE
Per quanto riguarda il reticolo idrografico naturale interferente con l’area di intervento, come evidenziato in figura a lato,
le aree di trasformazione di Cart e Cart Alto sono tributarie del Rio Uniera, mentre quella di Pont scarica nel torrente 
Caorame che, circa 1.5 km a valle confluisce nel fiume Piave. Nelle seguenti tabelle si riportano le caratteristiche 
morfometriche dei bacini idrografici presi come riferimento per il calcolo della durata della precipitazione critica,
individuate mediante elaborazioni GIS sulla base delle informazioni ottenibili dalla Carta Tecnica Regionale in scala 1:5 000.

Per quanto riguarda il reticolo idraulico artificiale
mentre l’area di Cart è servita dalla fognatura mista, le zone di trasformazione di Cart Alto e Pont non risultano allacciate 
ad alcuna rete.
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INTERVENTI DI COMPENSAZIONE
I volumi di laminazione delle piene possono essere ricavati realizzando aree a verde soggette a temporanea sommersione, 
vasche di laminazione, attraverso il sovradimensionamento delle condotte di scarico e dei pozzetti delle acque bianche 
oppure mediante sistemi di infiltrazione facilitata in cui convogliare i deflussi meteorici direttamente in falda. Tali sistemi 
vengono di seguito descritti:

1, Aree a verde soggette a temporanea sommersione
Le aree a verde dovranno avere una conformazione tale che attribuisca loro la duplice funzione di ricettore delle 
precipitazioni defluenti lungo le aree impermeabili limitrofe e di bacino di laminazione del sistema di smaltimento delle 
acque piovane. Esse dovranno quindi essere poste ad una quota inferiore rispetto al piano stradale circostante ed avere 
una conformazione planoaltimetrica che preveda la realizzazione di invasi superficiali adeguatamente disposti. Al fine di 
garantire un effettivo riempimento degli invasi realizzati ed il loro conseguente utilizzo per la laminazione delle piene, al 
termine della linea principale dovrà essere posto un dispositivo che limiti la portata scaricata.

2, Vasche di laminazione
Nel caso che il ridotto spazio a disposizione non 
consenta il ricorso ad aree a verde soggette a 
temporanea sommersione, le capacità possono 
essere ottenute mediante vasche di laminazione 
poste a valle dei collettori di raccolta delle acque 
piovane provenienti dai tetti e dalle superfici 
impermeabilizzate quali strade e parcheggi. 
Queste capacità possono essere realizzate 
attraverso interventi diffusi mediante 
pavimentazioni porose su strade e parcheggi e 
attraverso serbatoi domestici (rainwater 
harvesting) da realizzare al di sotto delle aree 
verdi di pertinenza di ciascun edificio. 
Al fine di garantire un effettivo riempimento degli 
invasi realizzati ed il loro conseguente utilizzo per 
la laminazione delle piene, al termine della linea 
principale dovrà essere posto un dispositivo che 
limiti la portata scaricata.
Tali capacità di invaso temporaneo delle acque, 
che potrebbero essere utilizzate anche per il riuso 
delle acque con finalità di risparmio energetico, 
possono essere realizzati in calcestruzzo in opera 
o mediante la posa in opera di appositi elementi 
in polipropilene interrati che fungono da serbatoio 
delle acque in eccesso secondo lo schema 
illustrato nella successiva figura.

3, Sovradimensionamento delle condotte di scarico e dei pozzetti delle acque bianche
Nel caso che il ridotto spazio a disposizione non consenta il ricorso ad aree a verde soggette a temporanea sommersione, 
le capacità possono essere ottenute mediante il sovradimensionamento dei pozzetti e dei collettori di raccolta delle acque 
piovane provenienti dai tetti e dalle superfici impermeabilizzate quali strade e parcheggi, oppure con il 
sovradimensionamento delle canalette di raccolta a lato delle strade. Al fine di garantire un effettivo riempimento degli 
invasi realizzati ed il loro conseguente utilizzo per la laminazione delle piene, al termine della linea principale dovrà essere 
posto un dispositivo che limiti la portata scaricata.

4, Dispositivi di reimmissione in falda
Se la permeabilità del terreno lo permette, è 
possibile ricavare i volumi di laminazione mediante 
dei sistemi di smaltimento delle acque meteoriche in 
falda, mediante la realizzazione di una rete di pozzi 
perdenti e di trincee drenanti, limitando il valore della 
portata scaricata al valore della portata allo stato 
attuale. 
Tuttavia, utilizzando i sistemi di reimissione in falda,  
andranno individuate in volumi di invaso per la 
laminazione di almeno il 50 % degli aumenti di 
portata le misure  compensative precedentemente 
descritte ai punti 1, 2 e 3.  Qualora si voglia 
aumentare la percentuale di portata smaltita 
attraverso l’infiltrazione, comunque fino ad 
un’incidenza massima del 75 %, è onere del 
progettista giustificare e motivare le scelte effettuate, 
documentando attraverso appositi elaborati 
progettuali e calcoli idraulici la funzionalità del 
sistema dopo aver elevato fino a 100 anni il tempo di 
ritorno dell’evento critico.
I pozzi perdenti dovranno presentare aperture sia 
lungo l’intero perimetro laterale sia alla base per 
permettere una maggiore dispersione delle acque. I 
pozzi dovranno essere inseriti previa la realizzazione 
di uno scavo di dimensioni maggiori, sul quale 
adagiare (consigliato) un geotessuto e riempito con 
materiale grossolano mono-pezzatura di diametro 
medio pari a 8 – 10 cm, in modo che vi sia uno strato 
di ghiaione esterno al perdente di spessore 0.5 m sia 
lateralmente che sul fondo. Nella formazione delle 
trincee drenanti, ogni condotta verrà immersa in uno 
strato di materiale grossolano mono-pezzatura 
(diametro medio 8 – 10 cm) avvolto in geotessuto.

Volume di invaso ricavato tramite depressioni in aree verdi, in periodo secco (a sinistra) e durante una piena (a destra)

Nel caso di impiego per lo smaltimento di acque 
meteoriche provenienti da strade e piazzali, è 
necessario porre molta attenzione alla presenza di 
materiale fine che possa essere immesso nella rete. 
Si consiglia l’adozione di caditoie dotate di cestelli 
per il trattenimento del materiale fine e/o di vasche / 
pozzettoni di dissabbiatura da ubicare in ingresso ai 
pozzi perdenti ed alle trincee drenanti, che dovranno 
essere periodicamente controllate, con 
l’asportazione del materiale depositatosi. Si riporta di 
seguito l’immagine di una possibile caditoia da 
adottare, dotata di secchio di raccolta con 
geotessuto all’interno per trattenere il materiale fine 
in sospensione.
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CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI
Nel caso in esame, tutte le trasformazioni previste dal PI coinvolgono una superficie inferiore a 0.1 ha. Pertanto, 
in analogia con quanto indicato nell’Allegato A alla DGRV 1841/2007, esse sono classificabili come interventi di 
trascurabile impermeabilizzazione potenziale. La delibera ammette che per questo tipo di interventi siano 
sufficienti buoni criteri costruttivi per ridurre le superfici impermeabili, quali quelle dei parcheggi.

Per maggior dettaglio si veda la tabella a lato nella quale sono riportati i volumi di laminazione e gli interventi previsti per i 
singoli ambiti di edificazione. 
Si sottolinea che, essendo nel caso in esame le trasformazioni riferite a superfici inferiori a 0,1 ha, il volume di 
laminazione riportato in tabella è di riferimento e, come sopra descritto, non sono necessari interventi specifici.  

TABELLA RIASSUNTIVA
Località Ambito Lotto num. sup. lotto (m²) classe vol. laminazione (m³) Intervento previsto
APP|09 AP01|09 AP01 634 0 4,9 NON NECESSARIO
APP|09 AC01|09 AC01 529 0 4,1 NON NECESSARIO
APP|10 AC01|10 AC01 650 0 11,7 NON NECESSARIO
APP|10 AC02|10 AC02 390 0 9,7 NON NECESSARIO
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